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…Fondo Esuberi in BPER Ban-
ca

“COSA PREVEDE L’ACCORDO SINDACALE DI ACCESSO AL FONDO IN 
MATERIA DI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE?”

L’Accordo sindacale di accesso alle prestazioni del Fondo contiene l’intero complesso di norme delle quali sei 
destinatario.

Per una completa conoscenza dei tuoi diritti, puoi riferirti direttamente al testo integrale a questo indirizzo: 

https://fabigruppobper.it/timeline/23-dicembre-2023-accordo-uscite-volontarie/#top

“Agevolazioni Previste per i dipendenti”

Ti verranno mantenute, per tutta la tua permanenza nel Fondo esuberi, le agevolazioni finanziarie e bancarie 
alle condizioni tempo per tempo previste per il personale in servizio e/o per eventuali familiari aventi diritto; 
lo stesso dicasi  per la copertura sanitaria integrativa e per l'accesso a nuove agevolazioni  finanziarie e 
bancarie.

“Polizza Sanitaria”

Per i colleghi che accedono al Fondo, sino al 31.12 dell’anno di maturazione della decorrenza della prestazione 
pensionistica a carico dell’AGO (da intendersi la prima tra le date di maturazione tra pensione anticipata e 
vecchiaia) è previsto il mantenimento dell’assistenza sanitaria e delle previsioni per premorienza e invalidità 
totale, LTC alle condizioni aziendalmente tempo per tempo previste per il personale in servizio. 

“PREVIDENZA COMPLEMENTARE”

Anche in riferimento alla Previdenza Complementare,  ti invitiamo a leggere con attenzione l’Accordo 
sindacale, all’indirizzo che abbiamo indicato.

https://fabigruppobper.it/timeline/23-dicembre-2023-accordo-uscite-volontarie/#top


Alla cessazione del rapporto di lavoro, potrai usufruire delle prestazioni previste dalla legge con riferimento 
alla previdenza complementare. A tal fine diventa fondamentale che tu sappia se rivesti la qualifica di vecchio 
o nuovo iscritto, la qual cosa ti verrà esplicitata accedendo alla tua pagina iniziale di Arca Click.
Ti consigliamo pertanto, qualora non l'avessi già fatto, di registrarti online presso tale sito. 

L’ accesso alle prestazioni previdenziali della Previdenza Complementare è regolato da norme di legge di 
carattere nazionale (D.Lgs. 252/2005 e successivi) ed è argomento molto personale che non è possibile 
riassumere in questa breve guida.

Il sito del gestore -  https://www.arcafondi.it/Clienti/s/login/ - offre tutte le informazioni e la modulistica 
necessarie. In aggiunta, puoi sempre riferirti al SAB della provincia di Genova della FABI per approfondire le 
tue necessità, anche con lo scopo di ottimizzare  l’argomento fiscale.  

“Posizione individuale in ARCA”

La posizione individuale nel fondo Arca non viene automaticamente liquidata né al momento dell’adesione al 
Fondo Esuberi né al momento della maturazione della pensione. 
L’iscritto  a  un  Fondo  Pensione,  al  momento  della  cessazione  del  rapporto  di  lavoro,  può  (ma  non 
necessariamente deve) chiedere il riscatto della propria posizione maturata. Infatti può decidere di mantenere 
la posizione individuale sia versando una propria contribuzione sia senza versamento di contributi volontari
Questo permette di gestire nel modo più favorevole lo smobilizzo della propria posizione, al fine di evitare il 
consolidamento di eventuali perdite registrate, continuare a godere dei vantaggi fiscali sulla tassazione dei 
rendimenti e offre la possibilità di effettuare ulteriori versamenti per sfruttarne la deducibilità.

Ricorda che la linea di investimento Obiettivo TFR gestita da Arca ha il capitale garantito.  

Tieni presente che la normativa fiscale, in linea generale, per la finalità che si prefigge il legislatore, tende a  
favorire fiscalmente la fruizione della somma maturata in forma rateale. 

Rendita Integrativa Temporanea Anticipata R.I.T.A

Per gli aderenti in possesso dei requisiti previsti dai commi 4 o 4-bis dell’art.11 del D.Lgs 252/2005, è possibile 
richiedere alla forma di previdenza complementare a cui aderiscono la Rendita Integrativa Temporanea 
Anticipata (R.I.T.A.). 

Che cos’è la R.I.T.A. 
La R.I.T.A. consiste nella liquidazione frazionata di tutto o parte del montante accumulato una volta verificato 
il  possesso dei  requisiti da parte del  fondo pensione, fino alla maturazione del  diritto alla pensione di 
vecchiaia. 

Condizioni per l’accesso alla R.I.T.A. previsti dall'art. 1 comma 168 legge n. 205 del 2017 
Sono possibili due vie per accedere alla R.I.T.A., in base ai requisiti in possesso dell’aderente, così come 
stabiliti dai commi 4 o 4 bis dell’art. 11 del D.Lgs 252/2005. 

https://www.arcafondi.it/Clienti/s/login/


1) Requisiti previsti dal comma 4: 
a) cessazione del rapporto di lavoro e inoccupazione al momento della richiesta 
b) 5 anni di partecipazione alla previdenza complementare 
c) non più di 5 anni al raggiungimento dell’età per la pensione di vecchiaia 
d) anzianità contributiva minima nel sistema di previdenza obbligatoria di 20 anni. 

2) Requisiti previsti dal comma 4-bis: 
a) cessazione del rapporto di lavoro e conseguente inoccupazione di almeno 24 mesi 
b) 5 anni di partecipazione alla previdenza complementare 
c) non più di 10 anni al raggiungimento dell’età per la pensione di vecchiaia. 

Come richiedere la R.I.T.A. al fondo pensione aperto Arca Previdenza 
Per la richiesta della R.I.T.A. è necessario compilare l’apposito modulo presente sul sito www.arcaonline.it  
allegando la seguente documentazione: 

 allegati comprovanti il possesso dei requisiti di cui al caso 1) (comma 4 del D.Lgs 252/2005)  
1. documentazione comprovante la cessazione dell’attività lavorativa 
2. atto notorio o dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti lo stato di inoccupazione dell’ade

rente 
3. documentazione prodotta dall'ente di previdenza obbligatoria di appartenenza, attestante la data di 

maturazione del requisito per la pensione di vecchiaia e 20 anni di contributi (estratto conto integrato ECI)-
 

4. copia di un documento di identità in corso di validità. 

allegati comprovanti il possesso dei requisiti di cui al caso 2) (comma 4-bis del D.Lgs 252/2005)  
1. documentazione comprovante la cessazione dell’attività lavorativa 
2. atto notorio o dichiarazione sostitutiva di atto notorio da cui risulti lo stato di inoccupazione dell’ade

rente da almeno 24 mesi 
3. documentazione prodotta dall'ente di previdenza obbligatoria di appartenenza, attestante la data di 

maturazione del requisito per la pensione di vecchiaia 
4. copia del documento di identità in corso di validità. 

Ammontare della R.I.T.A.
L’importo richiesto a titolo di R.I.T.A. è liberamente determinato dall’aderente, in termini percentuali del 
montante accumulato sul fondo pensione aperto Arca Previdenza. Il montante prescelto è espresso in quote. 

Frazionamento della R.I.T.A. 
La periodicità di erogazione è trimestrale. 

Erogazione della R.I.T.A.
Le quote oggetto di erogazione della R.I.T.A. continuano ad essere mantenute in gestione. 
L'aderente sopporta il  rischio  relativo all'andamento dei  mercati finanziari  per  il  periodo intercorrente 
dall'accettazione della domanda di R.I.T.A. fino all’erogazione dell’ultima rata. In quest’ottica è consigliato 
scegliere soluzioni di investimento coerenti con l’orizzonte temporale residuo. 

Ad ogni rata verrà disinvestito un numero di quote pari al numero totale delle quote oggetto dell’ammontare 
della R.I.T.A. diviso per il numero totale delle rate spettanti. 

Il controvalore lordo della singola rata sarà pari al numero delle quote disinvestite moltiplicato per il relativo 



valore della quota. 

Salvo diversa indicazione formulata  dall’aderente al  momento della  richiesta  della  R.I.T.A.  nell’apposito 
modulo, a decorrere dall’accettazione della richiesta, l’ammontare della R.I.T.A. verrà investito, se non lo è già, 
nel comparto “Obiettivo TFR” e, in tal caso, non opera la garanzia ivi prevista. 

Durante l’erogazione della R.I.T.A. l’iscritto potrà esercitare la facoltà di cambiare comparto delle quote 
residue a ciò destinate, nel rispetto del periodo minimo di un anno dall'ultima riallocazione o, se più recente, 
dall’attivazione della R.I.T.A. 
Una volta accolta la richiesta, sarà determinata: 

 la prima rata di erogazione della R.I.T.A.; 
 il numero complessivo delle rate da erogare fino alla data di maturazione dell’età per la pensione di  

vecchiaia. 

All’interno della “Comunicazione periodica”, inviata annualmente, verranno fornite informazioni sulle rate 
liquidate, sull’imposta applicata, sul numero di rate residue e la relativa periodicità. 

Alla  conclusione  dell’erogazione  delle  rate  programmate,  verificato  l’azzeramento  totale  delle  quote  la 
posizione dell’aderente verrà chiusa. 
In caso di richiesta parziale di R.I.T.A., sulla porzione non destinata a R.I.T.A. l’iscritto può usufruire delle  
prerogative previste dal regolamento. 

Tassazione della R.I.T.A. 
L’intero montante anticipato con la R.I.T.A. è soggetto a tassazione definitiva con aliquota del 15% che può 
ridursi fino al 9% al verificarsi delle condizioni previste nel documento sul regime fiscale. 

In caso di premorienza 
In caso di decesso dell’aderente in corso di erogazione della R.I.T.A., il montante residuo seguirà le regole  
previste per il riscatto per premorienza ex art.14, comma 3, D.Lgs 252/2005. 

Cedibilità delle Rate 
Alle rate si applicano i limiti di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità previste dall’art.11, comma 10, del 
D.Lgs 252/2005. 

Revoca della R.I.T.A. e trasferimento della posizione previdenziale 
L’aderente ha la facoltà di revocare la R.I.T.A.. 
La revoca sarà automatica in caso di richiesta di trasferimento della posizione ad altra forma pensionistica. 

I costi della R.I.T.A. 
Il costo per l’attivazione della R.I.T.A. è di € 40 addebitati al momento dell’accettazione della richiesta. 
Il costo per l’erogazione di ogni rata corrisponde a € 5, addebitati in corrispondenza di ogni rata. 
Il costo per l’eventuale richiesta di revoca della R.I.T.A. è di € 20.


